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Ancora una vittoria straniera alla «corsa delle foglie morte» 
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Volata a due nel «Lombardia» 
Dura partita oggi a Ferrara (mentre si attende Charles) 

I giallorossi non devono 

terreno 
Sesta aio muta di campionato: Ut domenica risulterà decis ira 

sia per la nazionale (le prime convocazioni verranno diramati-
domani) .sia per la riapertura delle liste (chi gioca oggi non potrà 
pih cambiare casacca). In piit il cartellone domenicale è ricco 
di ruotit i di interesse: c'è per e sempio un derby milanese magari 
in tono ridotto ma sicuramente combattuto ed incerto, c'è un 
interessante -derby* del centro uni tra Napoli e Fiorentina, ci 
sono le difficili trasferte della Roma e del Bologna rispetti
vamente a Ferrara e a Bergamo, c'è il dupl ice confronto tra 
genovesi e torinesi. Insomma ce n'è per tutti i gusti. 

Roma enigmatica a Ferrara 
Sul terreno della Spai i giallorossi sperano di conquistare un 

punto se non addirittura l'intera posta, e basano questa loro 
speranza sulla convinzione clic la squadra ferrarese non 
riesce a far valere l'arma che sfoggiti con effetti micidiali 
in trasferta: il contropiede Però i ragazzi di Cornigli,. fa
ranno bene a non d iment icare che la Spai Un il - dente av

velenato^ per l ' immeritata .sconfìtta di Torino, d i e s ino ad oppi 
il suo ruolino di marcia e ottimo (3 vittorie, un pari e una sola 
sconfitta) e clip essi giocheranno in uno schieramento inedito 
(Guarnacci terzino Jonsson mediano e De Sisti interno) che 
•non dà alla riuil iu sufficienti garanzie circa la tenuta del com
plesso. Comunque alla Roma .si pone l'obiettivo di non perdere 
altro terreno in attesa dì Charles A proposito dell'ingaggio del 
gallese proprio ieri sera il Presidente Dettino ha ripetuto che 
le trattative - . sono a buon punto ma non sono state concluse -, 
così come » non è .stufa ancora conclusa la cessione di Manfre-
dini all'Inter anche se è neU'ar'ta -

Poche speranze per i partenopei 
Contro una Fiorentina in chiara ripresa {come testimoniano 

il pareggio a San Siro con il Milan e la vittoria sulla coriacea 
Atalantn) il compito ilei partenopei e assai difficile e diventerà 
improbo se Petris ripeterà le sue prodezze a centro avanti, se 
llumrin sarà sorretto dalla buona forma e se gli attaccanti na
poletani non provvederanno ad a s i i m e m una jxirtr <jrl peso che 
cade generalmente sulla difesa della loro squadra, provocandone 
l'usura e la resa inevitabili (ma ci sarà Rosa in campo'.'). 

Derby in tono minore a San Siro 
.Ambedue le squadre milanesi sono assai acciaccate: il Mllan 

ha avuto un inizio di campionato addirittura disastroso e per 
di più sarà privo sicuramente di Germano e Mora (potrebbe gio
care. invece. Dino che ieri è stato dichiarato - clinicamente gua
rito* dal prof. Giti). l'Inter ha vivacchiato finora alla meglio ma 
il 'derby' dovrà rinunziare a Hitchens. Di Giacomo, Jalr e 
'/.aglio. Certo tra le due è l'Inter quella che sembra in migliori 
condizioni: ma ciò non autorizza a orientare decisamente il 
pronostico verso i nero azzurri, perchè si è visto che negli 
«Itimi anni la vittoria nel derby è toccata alla squadra che 
partiva decisamente avverso. Sarà allora il turno del Milan? Può 
darsi: come può darsi che l'alto valore della posta e l'eccessivo 
timore inducano gli allenatori ad una partita difensiva con lo 
o b i e t t i l o di ottenere il pareggio. 

A Bergamo farà caldo per il Bologna 
__ Riportatasi in testa alla classifica la squadra di Bernardini 
r tornata la squadra del giorno: e perciò è anche la squadra 
da battere, la squadra che dovrà impegnarsi allo spasimo su 
tutti i campi, a cominciare dalla partita di oggi a Bergamo 
SI tratterà dunque di una prova diffìcile per i rossoblu tanto più 

M l'AtaJanta c « « a squadreffa solida e bene organizzata ma 
alla fine i ragazzi di Bernardini dovrebbero farcela se Nielsen 
e Pascuttl giocheranno all'altezza delle ultime prove. 

Il <( grifone » favorito contro il « toro » 
Genoa-Torino è quasi un confronto diretto tra due squadre-

nvelazioni. dalle caratteristiche assai simili; però il Genoa gode 
di maggiori suffragi nelle previsioni della vigilia potendo van
tare una maggiore continuità sui granata. 

Conferma della Juve con la Samp ? 
A Torino nel secondo atto del confronto tra genovesi e tori

nesi saranno di fronte due squadre. Juve e Samp. fra le più de
ludenti di questo inizio di campionato: j prono.ifiri vanno alla 
Juve che nelle ultime giornate ha mostrato chiari sintomi di 
ripresa. 

Catania decimato contro il Venezia 
Privi di Szymaniak (che dovrebbe finire al Milani e privi di 

Catcanese . ancora convahscente per il recente infortunio, i 
catenesi non avranno un compito facile contro il coriaceo 
\ cnezia: almeno guarisse in tempo \ igni' 

A Vicenza Palermo senza speranze 
Il Palermo non riesce proprio ad in frenare , il Lunerossl 

invece e reduce dalla poetica pro'a contro il .Milan: ovvio 
dunque che il pronostico sia per i padroni di casa, senza però 
escludere eh' il Palermo riesca a prmocarc unr m . - - n sorpresa 
tanto più se allineerà il cent ro-mr diano c,ran< acquistato ieri 
dal Calava, (e »OÌ. una vo't,: o Va'tr.; dovrà p-tre venir fuori j 

Giocherà o no Sorniani ? 
Giocherà o non giocherà Sormani? Questo l'interrogativo 

principale legato alla riapertura deue line- ma la presenza o 
meno di Angelo Benedicto potrebbe anche decidere l'incontro 
perché ce ci sarà il - Duca - il Mantova potrebbe anche 
aspirerà od u n m u l t a t o posi t ivo tanto più che recupera per 
l'occasione il suo - motorino - Giagnoni 

Roberto Frosi 

in* •,*»•*• *+ #*« » " 
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BIZZARRI: dall'ala biaiieoa/zurra si attende una bella 
partita. 

Partite di oggi 
(ore 15) 

Frn pu/enfe-i i nomi (te.ili 
,uhitii elle (tiiineiiiiiiiii irli 
incontri 

SERIK A 
AtiUaitta-Ilolognu (Uumliarot-

tn>: Catanla-Vcne/lii (AIIKCII-
nt); Cruna-Torino (Sbanli'llii): 
Jiivcntus-Hiinip ((lent-l): !.. Vi
cenza-Palermo (Pulitami); Ml-
Inn-Inler (Adami); Moderni-
Mnntovii (Righetti); Niipiill-Fln-
rrntlnii ( Moversi >: Sp.il-itoina 
(Griglimi!). 

De Roo 
su Trapè 
Attento e sicuro Trapè, bravo 
Cerato, commovente Wolfshol, 
magnif ico Taccone (nel f inale) 
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SERIF II 
Uretcla-Alexandria (llanctter); 

Cagliari-Parma (Pignatta); Ca
tanzaro-Monza (Monti) ore 14.45; 
Foggia incedlt-pro Patria (8a-
manl); Lazio-Como (Barolo); 
Messina-Lecco (l lernanlls); Pa-
dova-Luccheie (Ferrari); Kamb-
Trlestlnu (Cataldo); Udlnese-lln-
rl (Carminati); Verona Hellns-
Coienza (De Kolililo). 

La classi 
Cagliari 5 
Lecco 5 
P. Patria 5 
Alea*. 5 
Foggia 5 
Bari 5 
Lazio 5 
Padova 3 
Menni nu 5 
Cosenza 5 
Verona 3 
Brescia 3 
Como 5 
Samben. 5 
8. Monza 5 
Lucchese 5 
Catane. 5 
Triestina 3 
Udinese 5 
Parma 5 

•> 
2 
2 
3 
3 

; 2 
1 
a 

2 
3 
1 
2 
1 
I 
0 
1 
0 
0 
0 
1 

3 
3 
3 
1 
1 
2 
4 
2 
2 
0 
3 
1 

2 
2 
4 
1 
3 
3 
2 
0 

fica 
ti 
0 
0 
1 
1 
1 
0 
1 
1 
•> 
1 
*» 
•> 
2 
1 

3 
t 

3 
4 

K 
6 
8 
8 

10 
7 
5 
5 
8 
8 
3 
fi 
fi 
4 
5 
4 
4 
8 
5 
4 

3 
3 
4 
5 
9 
4 
3 
4 
<; 

in 
4 
fi 
li 
5 
fi 
fi 
7 

11 
9 

11 

7 
7 
7 
7 
7 
(i 
fi 
6 
li 
fi 
5 
5 
4 
4 
4 
3 
3 
3 
n 

2 

All'Olimpico contro il Como (ore 15) 

Conferma 
della lamio ? 

Goal di Law e Charles 

Scozia-Galles 3-2 
Negli ineontri Internazionali di 

lori la Scozia ha battuto il C;»l-
les per 3-2, il Santo»* ha rischia
to la sconfitta, riuscendo a pa
reggiare (3-3» per il rotto della 
cuffia, con l'Amburgo e l'Inghil
terra ha battuto l'Irlanda (3-1 » 

All'incontro tra Scozia e Gal
les hanno partecipato, nello op
poste file, due note conoscenze 
dei tifosi Italiani Law e - King -
Charles (quest'ultimo in predi
cato di venire alla Roma) K 
proprio Charles e Law sono sta
ti l protagonisti della partita 
L'ex granata h i trascinato i com
pagni alia vittoria insieme a 
Blllv H.-r.rtcìTon (una gi«.vi:ii-i 
ala che ha esordito l«>n i'i na
zionali- con grande .m'ori l i ) mi) 
ha segnato u bvl j;r. ,' nu-ntrr 
lui altro o stato s e g n i l o su r:-| 
forc per atterramrnto di L..w i 
mentre era '.anelito in g«'.Yl | 

In campo opposto t'h <r!c« h-M 
giocato con grande impegno un-' 
minando la meta camp" e rea
lizzando anche una rete 

Ad Amburgo il Santo* * sce
so In campo senza Gilmar, Zito 

e Pt-pc I brasiliani convinti di 
awr<- di fronte un facile w - | 
' .ersano si «ono ntro\.«ti a poc< | 
dalla fine in svantaggio per .1-21 
e soltanto a .V dal fi.achio dil 
chiusura Coutinho e riuscito ad 
insarc.ire il goal del pareggio 
Le altre due reti del Santo* so
no state mes«e a Segno da Pele 

Del Vecchio al Milan 
Il Mu.«n li., acquistato ieri sera. 

rial p.id'iia. Del Vecchio Non è 
stata riveiat a la cifra pagata da 
Rizzoli Sempre ieri sera I diri
genti del Mii..n si 5i.no incontra
ti con lincili del Catania per con
cludere l'acquisto di Szvmaniack. 
m i l'accordo non è stato rag
giunto Un nuovo Incontro e 
previsto per oggi e dovrebbe dare 
buoni frutti, secondo i catancsi. 
Sempre i dirigenti catancsi han
no ceduto, ieri, il centro media
no Grani al Palermo. 

Un bt.1 turno di gare che pro
babilmente sarà affrontato da 
molte squadre con formazioni 
per niente stabili essendo anco
ra In corso le trattative per la 
compravendita di giocatori E 
poiché le trattative sono molte 
e i soldi in gioco ancora di più. 
è chiaro che molte squadre la
sceranno in « naftalina » il gio
catore (o i giocatori» per i q u i -
Il maggiori sono state le richie
ste Anche Fé questo potrà t o 
stare qualche puntarello in clas
sifica 

£ quindi anche te continuere
mo ad avere indicazioni da que
sto turno di gare, bisognerà 
prenderle per quel che possono 
valere, perche di qui ad otto 
giorni potrebbero anche non 
avere più Figmilcato 

Ma v« diamo le partite di oggi. 
a cominciare da Lazio-Como che 
si giocherà .ill'Olimpuo (ore 15) 
Rilanciata dalla vittoria sulla 
Lucchese, allenata con metodo 
nuovo da Lorenzo, tutti si aspet
tano dalla squadra romana una 
vittoria robusta e convincen
te a spese del Como E do
vrebbe essere cosi. Il Como. 
difatti, non può dirsi un'avver
saria estremamente pericolosa 
Tuttavia sarà bene tenere gli 
occhi aperti: molto responsabil
mente Lovati ci diceva negli 
spogliatoi di Lucca che biso
gnerà ancora vedere come se la 
caverà la Lazio centro un ro
busto catenaccio Ci<>e. egli vo
lt va intendere, .indi imo piann 
con i complimenti ri<~,po 'a par
tita di Lucca, non «svitiamoci 
troppo, aspettiamo la contropro
va di questo risveglio, perche 
potrebbero non ripetersi contr 
il Como le condizioni che han
no favorito il successo in terra 
toscana, e allora il contraccolpo 
sarebbe più duro Giustissimo 
discorso II compito della Lazio. 
pertanto. «̂  proprio quello di ri
confermare una ritrovata capi -
cltà offensiva, ancr r prima del 
rientro <j| Rozz-.nl 

Il Como all'Olimpico giocherà 
certamente assai i coperto » e i 
blancoazzurTi dovranno e lavora
re » parecchio sulle ali se vor
ranno aprire le spiraglio p< r an
dare in goal Molto lavoro, molta 
responsahiiità ricadrà quindi sul
le spalle di Bizzarri e Maraschi 
auguriamoci che i due siano alli 
altezza della situazione e n<~n si 
intc«tirdiscano a stringere al 
centro come spesso tendono a 
fare 

Fra le altre le due partite più 
Interessanti t i sembrano Messma-
Lc-co e Foggia-Pro P.tria A 
Messina il Lecco s irA sotto-) 
posto ad un duro collaudo Nei 
suoi ranghi rientreranno Ltnd-
«kog e Sala e quindi si pre
sume che possa presfntarsl ad 
un livello di gioco esprimen
te il meglio delle sue pos
sibilità Di contro avrà un Mes
sina forte ed euforico: se il 
Lecco dovesse strappare anche 
un punto solo allora si potreb

bero tranquillamente conferma
re tutte le espressioni di con
senso che nei suol confronti si 
sono avute tino a questo mo
mento 

Diverso 11 discorso per la par
tita di Foggia Ci troviamo qui 
di fronte a due squadre che 
hanno costituito un pò" una 
i-orpresa. il Foggia perche e una 
matricola, la Pro Patria perche 
pur con tutti i meriti acquisiti 
nel campionato ««orso, non » r.i 
riuscita ad allontanare qualthc 
dtibbio di fragilità 

Qualche segno di nsv« ullo si 
e voluto notare nel comporta
mento dell' Udinese a Trieste. 
ebbene, anche qui. capita al mo
mento giusto il Bari per fare 
da e •rtm i al torri .--.ile t't t :1 
r«-«to facile dovrebbe « "•« re J < r 
il Padova imporsi alla LUCCIH-«•. 
per il Cagliari battere il Parma. 
t«r il Vt rona imporsi al Co*« n-
za II Brescia avrà la sua gatta 
da pelare nell'Alessandria, il Ca
tanzaro {• th iamato alla confer
ma contro il Monza e la Samb 
do\ rà sudar»' contro l.i T r u -
« l i n a 

Michele Muro 

L A Z I O 

( el 
Zanetti l'agni 

Srtlirilonl 
Laminili Gasprri 

Governato Morronr 
llrrii.iscnni 

Bizzarri Maraschi 

o 
Morelli ( arniinati 

Sa i l i rr 
Ilrrlin Icori;!;! 

Invrriils/1 Stefanini 
Manzoni 

Hrs<| Hallarinl 
( . • • • i l i 

COMO 

« Diktat » della Lega ai contratti del Milan 
1_« Commissione r<o!,.,nn< i cella Legi ha respinto (per ora» 

i contratti stipulati dal Ml'an con alcuni - gif<.«tori in quanto 
eccede.itl le quote fissate dalla Lega st«?-ssa. la quale ha resti
tuito i dooumen'i alla sotiet.i rossonera con le osservazioni del 
ca«o E" probabile tue t a > fase - in ter locutor ia - sfoci in un 
compromesso «•o-iMjoraia la p< mortalità dei calciatori interes
sati (Rivera. Altarini. Choz7i e Mattini) . Siamo alle solite 

Oggi a Montlery la 1000 km. automobilistica 
Ricamo «• Pedro Rodnpucz hanno stabilito t«-rt. durame le 

provi della 1000 I m the sj correrà oggi sul Ciri ulto automoot-
llstico di M o n t i c o , il r«-coid della pista portandolo alla media 
oraria di km 1S3..V)1 Durante le stesse prove, il pilota francesi-
Armagnac ò uscito «li pista ferendosi molto gravemente. 

Prossimo incontro RAI TV - Lega Calcio 
L'incontro tra la Commissione della Lega Calcio ed t rappre-

•u-ntanti della RAI-TV pft le teletrasmissione delle pani te avia 
luog.i nella prima decade di novembre Tutto lascia preveder»,-
che non vi saranno sost.inzI;.'i variazioni al contratto Sfolti (gli 
sportivi. s'Intendei sperano In una collaborazione più stretta di 
quella attuale 

Zimenko « mondiale » di tiro 
Al Cairo ti sovietico Zimenko ha conquistato il titolo mon-

d i a v di tiro al piccione d'argilla con 24 colpi messi a segno 
contro i 22 del maragià indiano Karin Sitigli. 

Dal nostro inviato 
COMO. JO 

. \ r iii'i iitio/Hi pioprio laute, 
nel iiclismo. r," (uvmiutu pure" 
ijtuvìtii. De Roo, un atleta 
d'Olanda — un corniJore. ditn-
^^uc, nato e f n w n i i f o in piumini 
(e ch'è un passista coi / toc i lu 
l'ha iliruo.struro m'M'ulfimu l'.i-
nKt-Toins a qiiii.M 4*> l'ora, me
dia primato delle corse) — lui 
inuocuto ()!» sci i luton. i coMtkt-
ti uomini (iYI sesto grado. 

Forse, si è verificato qualco
sa di eccezionale'.' No. rinviti', 
perche, è risaputo, che In - so
cietà della .spinta - sul Super-
llliiscitlo e MII « Muro di Xorinu-
rio - Conni, un l'ero tritiro del 
pianto) v stvnpre. in esercizio. 
Ma la folla non ha fatto figli 
e figliastri: tutti, cioè, c/n pia 
chi meno, sono .stati umiliti. KM, 
iiMont, perche Taccone e M B > M -
orinrr, nnliiiriiorite.s-, (incili* Kdl-
iiKirruori e gli altri favoriti fl ' i 'c. 
c e l i o n e «N Doerrrs) .si .sono lasc io-
ti prcnaVrc in contropiei /e . /tan
no concesso tanto t'airtaiiuiD n 
QUI'Ni che « l ' i vano deriso di dar 
battitoiti.]. i/uadni'riar terreno 
per annullare, appunto, il run-
taggio che il moderno Giro ili 
Lombardia concedi' agli arram
picatori? Il caso di Taccone 
rivide precisa l'idea. Il capitano 
dell'Atala ha iniziato le lam
pe di Sorrrrano rori <ì'-J5" di ri-
tanfo. ed a Corno c'è giunto 
l'57" appena dopo De Roo Avi -
va ragione Pambuinco, quando. 
alla l'ialini, d i n v a che .Mirri). 
be stato pericoloso concedere 
piii di •> mimiti ai plotoni al
l'attacco 

Già. iirci'ii raotorre l'ambiali-
co E, perciò, pili cruda, pin 
r i o l c i t a è la critica nei con
fronti di Mimipni in e della sua 
piprn compaomi! f Pimi bianco 
incluso, s'intende.), che se la 
sono presa comoda assai d u 
rante le fughe delle paltuplir 
di U'olfsiiohi. doi 'Vni Trapè. e 
di Dnenis . dor'era De Roo. Più 
cruda e più riolrrifa è la critica. 
poiché, poi. soltanto Taccone è 
riuscito a venir fuori dal muc
chio. ed affermare ch'è. davve
ro. uno scalatore di r r r m o n n l e 
potenza, addita e eoraofiio .*>*ia-
tno «Ile sol ite . S iamo alla s fo 
rni del - tira tri die tiro an
ch'io ~. Siamo all'infingardaggi
ne F. perciò. la ronricj sì ullar-
ga. con i {'lornni che non insi
stono: non danno al nostro ci
clismo l'atteso aspetto del gio
vane eroe del » tresfern -

E noi In roana dobbiamo « rut
tarla iVon ooni Perche ri pure 
più hel lo , prà niiisfo applaudire. 
esaltare i protagonisti del G:ro 
di Lombardia, inferessante e 
combattuto dall ' inizio alla l i 
ne. sempre su un alto, nervnsn 
ritmo, tanto che la media si è 
alzata n 35.6IG l'ora. 

De Roo ha vinto, giustamen
te. meritatamente, a conclusio
ne di una gara tecnicamente 
perfetta. 

Trapè. attento <• sicuro, ha 
dovuto accontentarsi della piaz
za d'onore perchè meno veloce 
di De Roo 

Cerato si è imposto con ri ria 
prova dì buon ra lore , tecnico 
di immensa audacia. 

Dnems non ha tradito, non si 
è tradito 

F. Taccone ha commesso l 'er
rore di scattare fardi: mnpnifì-
co comunque, è stato nel fi
nale 

Il giudizio sugli nitri è nel
l'ordine d'arrivo. Nm d ic iamo 
ancora che U'olfshohl ha coni. 
miiv'ii f." i rollino, si. sul • Afu
ro di S o r m a n o - Ma la sua ca
parbietà. il suo spirilo d'avveri' 
tura sono esempi che i nostri 
farebbero bene a seguire 

• • * 
La cttfii-MiIano. punto di par

tenza del ' Giro di Lombardia * 
rinasce ri«*IIn m'bbia color mal
va F. ti vitob' un bel JJO" prima 
r/ie rn'si ii ti sgranchirsi nel la 
doli ezzn d: un militino, de l ira
to come 'ina pnrr«'IIari(i di l"ii. 
podirrmn'' f u (orsa lo'II.i neb-
bii,, la corsi; b iin«o. dura m e j -
z'ora F.tl e. 'i (<ij>iìt.c, s^nza 
cronnia f\na!»n< ntr. nel i h i a -
ror«. scappa n i lui l 'a l lenna 
della festa Sulla strada piatta. 
il ortippo è appuntito dall'impe
to dei rincalzi. Le fanne non 
lasciano segni profondi, sann ri. 
canti, nel tenuto compatto ilei 
plotone, e seri OMO « ilar una 
elettrica monotonia. 

Batti r pesta, finalmente. 
Wolfshohl. Graczyck. Garci. 
Rtihuuotti. Marzaioh. Valdois i 
llngh»'ns riescono a liberarsi 
dall'i strette, l.a loro az ione e 
secca, schiacciante. F. il ritmo 
nerrojo . scatenato urla la sua 
ì elocitò Sulla piittuglin di 
Wolfshohl. a Corno, entrano 
Manzoni. Ruby. Mimeri e Giu
sti Su ila strada d'asfalto, ni 
tuia e lucente che pare una la
ma di rasoio, si lanciano Sfa-
blinshi , J /oerrnarrs . Pmera, 
Fabbri, IVIez. Medili e Cen
tina La pattuglia del campione 
del mondo acchiappa la fuga un 
po' prima del l ' inizio del pasto 
i'Intcìvi 

E lassa, sulla fresca, soleggia. 
ta azzurra quota di metri 740, e 
Manzoni che la spunta F. il 
gruppo? ha baffuto la fiacca. 
ed ha perso J'5.V Ma quando 
reagisce, in quattro e ouaftr'otto 
impall ina oli anneranti 

f/n po' d: tran-tran, per prcn. 
dere fiato e poi ancora sotto. 
gruppo': H,: battuto la fiacca. 
d iaro lo in rorpo Ed è di n u o r o 
Wolfshohl che scatta e fugge 
con Garau. Trapè. Arient i , Ce
rato. Desmct, Van Immerseci, 
Mendibiiru. Mealli. Spine l lo . 
Z .Lrrbrraer , Fontana, Fezzar-

di e .Va.isiuiiari Cuori / m e n o , rio." 
Enrico-, il fratello). E' un at
tacco seno? Rè. con Wolfshohl. 
ci si può aspettare questo ed 
altro. Cosi, a Url lano, dorè co 
rri in e.i a no Ir rampe di '/'areno, 
il pr appo accusa .*"•/()" di ritardo. 

E' una strada all 'antica che 
porta su C'è la p o l i v r r . ri sono 
i sassi, le auromobili si scon
trano e i corridori cadono' S fa . 
blinsfci e Gaul si roririauo. irirn-
frr cedono Garau, /Ineriti e Van 
Imma seels 

La rioiifa buona e che dal 
uruppo .si .sj/auriario Dar iris. Ce
rami, Mustrotto, Van Torgerloo. 
L'affisf;in. Hui, Ita/dini, Chiap
pano, DIIIIHVI. Horrrriarrs. De 
Roo. I «'haade e Moser (non .Al
do. no: Enzo, il / ra te i lo / . L'tn-
srauimrrifo inizia sul colle di 
Palato, dove, intanto, a «piota 
7..1, r i m e Cerato, clic poi tira 
giù In fìlti, m un m i o rapare, 
d'ui'in'u A Lecco passa In naf-
friolm di Wolfshohl. e. :*'I5" 
«Inno, passa la paftnalia di 
D a r m i // gruppo tarda 4'iiO'' 

F. adesso, viene il bri/o II 
G . i o ,i. Limili iitli.i. .sempre 
.seatruatu. va verso il terreno 
della der is ione, ivr.so il C> grado 
del muro l a penitenza coni lu
cia a HeJIapaio. d o r è le frecce 
indicano: Ghisallo. Snperghi-
siillo. Sorniona, metro più me
tro meno, venti chilometri di 
saltta con rampe tinche al 20 
per errilo Su. duni/ur. La paf-
* rifiliti di Wolfshohl è in raritap-
nio di 2'55" sulla paftiialia di 
Darniv. e i/ gruppo quand'è che 
si ri'de SJIII rifa re'' fì'50" dopo 

Cede .Aias's'fiMinn. l'Enrico, re 
dono Fontana Fezzardi. .Menili. 
Afrudiburit. Spine l lo ; restano, 
peri io. Uo l ' shoh l . f 'rraio. ZiL 
verlierger. Trane e Desmct Per 
poco, restano Perchè, appena la 
strada tl'asfalto del Ghisallo 

si'olfa iM'Ua strada <'i phiaia del 
SuprroJiivalIo, U'olf.shohl se ne 
va. solo Lo fradfsre, tuia, due 
volte la catena E. tuttavia, il 
traguardo di (/nota 973 e suo. 
ron i seorirnti rarifapui' 2'KV' 
su Trapè. '-"W" su Cerato. 2T>0 
su Darrris e De Roo. clic hanno 
lasciato ut stanca compagnia, .V 
su Zi!'-rrhrri;rr e Desmct. 4'IO" 
MI Ifoerenacrs e Dnnien. .VI2" 
su Baldini. Fontana. Cerami. 
Thielin e V'ari Tonacrloo. Il 
gruppetto di Taccone è laggiù. 
a C-45" 

I" matto U'olfshofil E' un 
uteraruil ioso matto che (linoni 
la pelle nella discesa di Rami. 
e s p a m / o .s'infila nella curva che 
porta alla strada maledetta del 
muro di Sormonti Sembra Gaul. 
il L'ha rip tlel tempn dell'ange
lo e del diavolo della montagna 
S'arrampica facile e leggero, e 
dà l'impressione del trionfato
re Vo f)j colpo, come fulmina
to da una scarica elettrica. Wol-
/ shohl . cede, rrolla. e il suo 
posto è preso da De Roo. con 
Trap< che gli sta a tiro. 

Spinte, spinte, spinte Ce ne 
sono per tuffi, senza distinzione 
di nazionalità Certo che i no
stri sono favoriti La folla è 
tanta che quasi non lascia spa
zio nllr automobil i e al le moto
ri!.'effe. fra le quali i corridori 
fanno la glmkana E sul tra-
ar/ardo di iiuota 1124 chi l'fn-
ce'.' For.se Trapè. forse D,. Roo 
La folla lo sa Noi no. Forse. 
nemmeno il giudice lo sn Ciò 
nonostante, pass iamo E nella 
disrrsa. si forma la coppia 
Trapc-De Roo. M forma la rop-
jiia O r a f o - D u e m s , e so lo pre-
cipifa Taccone, che sul muro di 
^ormano ha compiuto l'exploit 
Quindi rotolano Desine» ftu!-
dini e Conferuo 

Il finale è drammatico, emo
zionante Trapè e De Roo lot
tano m n juffe le energie, di
speratamente per resistere alla 
fu rima, e •aitante caccia di 
Daenii r Cerato, di Taccona. 
anche di Desmet e Conterno. 
che hanno staccato Baldini E 
termina così A Como, in un 
tramonto che pare d'oro e tur
chese, De Roo supera, di alme
no due /uni /he- -e . Trapè Poi 
arridano Cerato e Daern-, a II" 
Sfreccia Taccone, a l'~i7". sfrec
cia Conterno, a 2'1?" e Baldin1 . 
che s'è un po' ripreso, sorpassa 
Desmet. n 2'24" Hocvcnccrs. 
Bui e Mo*er. ti p;cro'o. annun
ciano il pruppo drpli scalatori 
e dei giovani stanchi, a 4"14" 

La fé ..fa è per De Roo. e un 
po' prr Trapè e Cerato 11 resto. 
tutto il resto, per no", è ma
linconia 

Attilio Camoriano 

L'ordine d'arrivo 
I) IOTI I>F. n o n i ) (Olanda) 

che copre I km. iti In 7.5'M" 
(media km. 3V6I3: nuovo pri
mato della gara; primato pre
cedente: Jt«OI>. 2> Tr»pf- i l , ; 
3) Cerato a M": Il Darmi *.t.; 
i ) Taccone a l'S7"; fi» Conler. 
no a 212"; 7) Ilatdlnl a 2'2I": 
8) A. I l n m r t i.t : 9) Itorvenaera 
a 3'37": 10) Hill s.t.: II) F.nzo 
Moscr s.t.; 12» rr lblml a 4'3I"; 
13) Fontana. I l ) Zllloll, 15) 
l. .Malignati 161 llalmamlon. 
17) Adorni. 18) I. Matiignan. 
19) Van Tnngrrlno. lutti mi 
tempo di Crlliiorl; 20) Italia-
m n n t n a 4'4$"; 21) Thielin a 
C I ' ; 22) Wnlfthflhl *! . ; 231 
Su a rei a 7'41". 2|> llaltl i l lnl . 
2S) Carlc*l, 26) Dante. 27) da-
Iraz, 28) Tnnnll. 29) Maitrotlo. 
30) Chiappano. 31) Fnntona, 3t> 
\r turo Habhadln. 13) Cerami. 
31) Aldo Mnsft, l i ) Ferzardl. 
tutti .eoi tempo di Sila rei (a 
7'4I"); 36) I.rliaiilir a 9'7", 37) 
Cellari a 911"; 18) Mrndlburii 
a 918'": 39) Zanranaru a tO'18' 
10) Concigli. 41) Franchi. 42) 
l'aollnelll. lutti col Ir nino di 
/.anranaro; 13) Pancini a 12M5"; 
IO Masaratl a lì'Vl". 45) Ila-
chclot «.t.; 46) Campllln a 18'30", 
47) Galilea *.l. 

Parliti 111, arrivati 17. 

L'arrivo ;i Como: Do lloo « brucia » farilinentr Trapè. 
(Tele-foto all 'Unità). 

Al « meeting » di Siena 

Czernik: 2,06 
nell' « alto » 

Dal nostro inviato 
SIENA. L'O 

l.a p inna giornata del « M e o . 
tini; d e l l ' A m i c i z i a - ha piena-
niente soddisfatto le aspettati-
vo di (pianti si at tendevano 
dal le grtro (nttl agonist ici che 
colmassero, in parte, la penu
ria di dati tecnici di un certo 
ril ievo, pernii ia dovuta allo 
scadimento di forma di molti 
atleti essendo la stagiono or
mai in fase di chiusura 

L'agonismo non e mancato e, 
sui piano tecnico, possiamo ri
l e v a t e 1 in -.!)»> ottenuti nel-

Anticipo 

della ii C » 

Tevere R. 1 
Reggina 1 

TKVI'.ltK ItOMA. Leonardi, 
Rosali. Hnsrolo; Di Leo. Illm-
lil. Sclchllonc l'osco. Sellilo. 
l»eron.ice. l'Ictrnnloiil. Ilrccac-
cloll 

ltl:CfìlNA. Cori;iilfl. Campa. 
nini, llraticuleoiil; (Judo. (ìallu-
sl. De Crassi; l.a Valle. Campi. 
Itoil/iilll. Parise. Smeriglio. 

AKIIITIIO: Ammiralo di Tor
re del Greco. 

MAUCATOIM: al 23' Parise, al 
3V Plrtrantonl. 
SOTK: tempo e terreno linoni; 

spettnlorl 2.000. 
I..i Tevere ha ceduto un punto 

clic .ivrehbo potuto coniimst.irc 
ve l.i sforliin.i non le ,Hi"«r in 
pili d'un.) DI e.illuni- sh.irr.it.i l.i 
str.id.c inveir non «alo h.i |).i-
r< vienilo in.i li.,, .nlilirittur.i ri
schi.ilo di p«-nl< r«' Proprio cosi -

«<• Infatti Catto non .iv«-ss«' sh.i-
((lialo il « pt-ii.iltv -Ì coni « sso .ill.i 
Iti'KKin.i -all'I I dcll.i ripresa, il 
«Iri i ' i -n «'vento •;! «sirchhe rea
lizzalo. non •-«•117.1 un certo «itu-
pore 

L'incontro, nel complesso non 
h-i «<>(l<li<f,ilto sul piano tecnico 
ed «*• st.ito coitfll . ito d i *corrct-
tezz«' l.i piti clamorosa delle (pia
li e < iilmiiial.i con re«jiu|iione 
<1<I et ntr.iv.mti ospite Itonrulli 

l ' - a l t o » dal polacco C z e r n i k | 
(dopo avere fall ito di poco i ] 
ni 1-MO) misura abbastanza ra- j 
ra per le pedane Italiane. Il i 
g iovane atleta elio vanta u n ] 
primato personale di ni. 2.13J 
e tenne va l idamente testa, ne l ] 
l imite del possibile, al sov ie 
tico Valeri Hrumel agli - e u r o - J 
p e i - di Hrlsrado. ha dato di
mostrazione di va lere molto di j 
più. nuche perche tutti eli at le
ti nordici hanno risentito de l l 
caldo, inusitato per loro in ( | i i e . | 
bto periodo stagionalo 

Inutile dire che gli s tranier l | 
hanno fatto man bn>sa di vit 
torie: il polacco Niwisky haJ 
vinto la gara del martel lo ct^nj 
in (Ì0.40. davanti a Luccio l i ] 
(5G.61); la Dunska-Krnzinska] 
(che ha ottenuto nel - l u n g o » ] 
metri 5.93) si e Imposta al iai 
pentatleta Jugoslava S t a m a y c i c l 
(m 5.37): l 'ungherese FazekasJ 
dopo essere rimasto a pol tr ire i 
nel gruppo per due giri, ha i 
vinto i UuOO siepi in !V14"6l 
contro l 9'3l" dell ' i tal iano D a - | 
nelutti. il cecos lovacco Ne -
tneth sV» affermato ne: d i s c o ] 
(m 52.74) e l'altro cecos lovac
co Szolfoosky ha fatto suoi Ij 
1500 metri (3'54"9) al t e r m i n e | 
di un appassionato duel lo ri
toltosi sul filo di lana, con i l i 
giovanissimo polacco BagUscew.J 
ski (3'54"'J) u con ti r o m e n o ! 
Vamos (.T55"2) Infine l ' i ' lt imaj 
vittoria degli s t r^ner i ò stata] 
ottenuta dal romeno Jurka ne l l 
110 ostacoli con il tonino di 
14"8 davanti a Bertoli ( s t e s so ] 
tempo)i 

Tre le vittorie italiane: F r a - ] 
schini nei 400 metri ha prece
duto. con 48"5. lo svizzero Th»»i-
ler <4fVì)>. Sardi nei 100 m e t r i | 
ha - b r u c i a t o - lo svizzero Dt»-
celoux ( tempi 10"H e 10"9> e ] 
Hortoluzzi si e imposto n e l ] 
- t r i p l o - l'^ara tutta i t i l i •')•»>, 
i Cami ion i r m un bai?) rii| 
m 15.13 

n o m i n i :1 - Meet nz - pre-1 
sen'er.*) i] suo pn,t>» forte, le 
uare più belìe e s;irttacolari e 
1 nonu p ù no:; d i (iiielio (iella 
IliKis a (piello de! campio'-e | 
europeo V «rj.it Zimny. d i que l - i 
lt di H.i.i^ Ktiles.-ir Skob l i . a ] 
rpielli delia C;i3rdi. Scan.:.!. ere . 

Remo Gherardr 

A Roma i l « Roma vecchia » 

Favoriti i francesi 
nel Jockey Club 

(.tornati ih ir.ila «u^li ippodromi a Milano «l dtrr» 11 C P . 
Jockey Chili (?"» milioni, mei ri 24<:Oi. a Roma II Premio Roma] 
Vecchia (2 milioni! i r n ^ci camalli in lizza captr<fKi'»ti dal peso iLt 
Delvui Nel -Jin'key C!uo - (che vanta tra l suoi vincitori nomi 
illustri, da I'ilade a E« Mini, da Astolnna ad Antinio Canale, dal [ 
<4ratxt«' Kdiot a s.io figlio Molvcdo. a Norman a Natami) L'edi-
ri<>ne «li «iue<t . nno, venuti a mancare 1 rappresentanti della r a n a I 
d'Ormello Oljjiata. nrnmp'rt.i dalla circolazione Olimpia che forse] 
narobbe aiata la migliore del tre anni. %onc> favoriti t francesi i l 
duali sono *ICCM in ni.n*.i iull.t nostra pista capeK>riata da Etwild. 
VV'akaniha. (un.t ft-mrrina òi Kr<") valere, srcorala all'Are du Triom-
pliei. Misti (settimo nell'Are du Triompno e terzo nel Jockey Club 
dell'anno «corso vinto da Molvedo e Okay l i Contro tanti avversari 
«Zìi italiani pn^er.tano uno «chleramento molto forte comprendente 
tra l migliori. Rl«i Mann. Il suo compagno Ut «cui leni Brafozzta. 
M«'5tic»« (i li«- «vr«l)N- for^e binogno di u n i distanza più lun>za) e 
l'nlli-o, un cavallo importalo dalla Francia, facile vincitore nel <uo 
primo incontro i«>n l i pista di S i n Siro Udine e Viroflay r^ppre-
•««•ntano due ricalzi di qualit.'- Molto difficile la «evita di un favo
riti- liidicht-remo Wakamha davanti a Rio Mann, Philco. Mexico. 

Nel « Homa vecchia » ben situati appurino Marot (che dovrebbe 
e**erc a su i agio ^ulla distama). D,>|vin. Anxri e Fanfaton e non 
va trascurato r.uccoli F'rt.v.» quindi molto aperta e interessante. 
Inizio ti- li.« riunione oro H Ecci> le neutre selezioni 

I ciìna. -c« camello. Stuplno. 3 cortii nellolto. Penijfla. Pal
mi. .» cori.i Ti'<Kl<>linit<>. P.irtinlco, Pinzano. 4 corta Afffoi. Flde-
n « . Petit C.iporal. t ror«.i Potar,o. Sin«'lIo rj corta Dvlvin. Marot, 
AnKrl. 7 co'ta Hnvjn S.u'harwvi. Malsana. S cortii Telerie. Tu-
iiano. Mollai lie 

K ri sera a Ti r di Valle Beirut ha vinto il Premio del Fucino 
(L l milione - in 1 fica) davanti a Filio* e Ladoga Ecco il dettaglio: 
1) Ileirut (A M «ccliu scuderia Klis.ibett.i. al km t'2l"J. 2) Flllos, 
.1) LitdofM. J) Delco N P . Calanco. Quintino. Giallo Ri-*so. B«-
giohlic. Tot. 111. 17, AX 21 (29-1) 

l e . .pie c a i o sono state vinte da I g i u c l o n e , Marvin, Johnny 
W.tlki r. I.urina. Nat honne. Cocolle, Tronco. 
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